
POLITICA INTERNAZIONALE 

Nuovo scontro 
nel governo 

Il ministro della Difesa II ministro degli Esteri 

«Resteremo nel Golfo comunque «No, la missione è circoscritta 
Domani si parte, non alla scorta dei mercantili 
aspettiamo certo De Cuellar» E spero nell'Onu perché non serva» 

Zanone accelera e Andreottì frena 
Zanone va «a salutare ì marmai» Ma prima confes
sa in una intervista ciò che ha negato in Parlamen
to le navi vanno nel Golfo Persico «per restarci 
comunque, anche se non ci fossero più mercantili 
italiani» Andreotti subito replica per le rime «Il 
suo significato è un altro» E si è augurato che la 
missione «non serva» Dice il socialista Lagono 
«Una maggioranza incollata con lo sputo» 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA «Andiamo nel 
Collo per restarci» Titolo a 
tutto pagina Ieri su la Repub 
blìca per un Irtervista a Vale 
rio Zanone II ministro liberale 
della Difesa ha cosi scoperto 
gli altarini «Anche non ci fos 
sero più mercantili le nostre 
unità rimarrebbero comunque 
In quelle acque E un preciso 
Indirizzo di politica della dlfe 
sa si stabilisce un raccordo 
europeo al di fuori dei limiti 
geografici della Nato. 

Dunque II ribaltone e è sta 
lo E non solo nella politica 
della Difesa ma anche auto 
mancamente nella politica 
estera Erano cioè più che le 
alitimi I sospetti e più che fon 
date le denunce dell opposi 
zione di sinistra nelle aule par 
lamentari Ancora sabato nel 
dibattito alla Camera a cui Za 

Donne 

Domani 
sit-in 
per la pace 
m Una delegazione marte 
di a Taranto (da dove salperà 
parte della flotta Italiana per il 
Golfo) e - ancora martedì -
un alt In (a partire dalle 17) 
davanti al ministero della pi 
fesa Sono le Iniziative decise 
da) parlamentari comunisti e 
della Sinistra indipendente 
per protestare contro 1 invìo 
di navi e militari italiani net 
Collo 

In un documento le parla 
mentari «denunciano la gravi 
t i della scelta della maggio 
ranza e del modo con cui ha 
voluto condurre e concludere 
la discussione parlamentare 
Imponendo 11 voto di fiducia 
che toglie ogni libertà di 
espressione Individuale di vo 
to» 

«le donne da sempre han 
no posto al centro del dibatti 
to e dell Iniziativa la pace e 
non come assenza di guerra 
ma come cultura valori rap 
porti sociali e umani - scrivo 
no ancora le parlamentari -
Invitiamo pertanto tutte le 
donne e le toro associazioni 
ad essere presenti martedì al 
le 17 al sii In di fronte al mini 
stero della Difesa Una nostra 
delegazione - conclude la no 
la delle parlamentari Pei e Si 
nlstra indipendente - sarà 
presente martedì a Taranto 
(città in cui in questi giorni 
donne credenti laiche e di si 
nlstra in modo unitario hanno 
detto no alle decisioni «over 
native) per esprimere Te no 
atre ragioni per 11 no e le no 
sire ragioni di pace» 

none aveva replicato con un 
discorso ambiguo teso sol 
tanto a difendere una scelta 
contrastata nella stessa mag 
gioranza tanto da dover esse 
re salvata con I imposizione 
del voto di fiducia A quell ora 
Il quotidiano di Scalfari co 
minciava a stampare le prime 
copie con I intervista di Zano 
ne Insomma prendi la fidu 
eia e scappa 

Dove? «A salutare I mari 
naì* 11 ministro della Difesa è 
sicuro domani le navi parto 
no «Non è vero - ha detto a 
la Repubblica - che stanno 
aspettando nei porti I esito 
della missione di Perez de 
Cuellar» Come dire che II pie 
colo rinvio sarebbe stato solo 
un trucco 

Ma e è di più e di peggio 
«Il ministro della Difesa non 

appena decisa la partenza dei 
le navi dà i impressione - nle 
va il comunista Adalberto Mi 
nuccì - di volersi ammutinare 
al Parlamento» Laffermazio 
ne che la squadra militare ita 
liana resterà comunque nel 
Golfo rappresenta infatti 
«una grave scorrettezza nei 
confronti delle Camere che 
hanno autorizzato la spedizio 
ne di navi militari solo al fine 
di fornire una scorta ai mer 
cantili italiani» E il vicepresi 
dente del gruppo dei deputati 
comunisti nel riproporre l esi 
genza di un «chiarimento im 
mediato al Parlamento e al 
paese chiede «Perché mai 
d altra parte il nostro Parla 
mento in assenza di decisioni 
di organismi sovranazionali 
dovrebbe arrogarsi il diritto di 
stabilire un servizio di gendar 
merla in zone lontanissime 
dal nostro paese?» 

La sortita di Zanone co 
munque ha subito nacutizza 
to la ferita aperta nel governo 
e nella sua maggioranza Ieri 
di primo mattino daimicrofo 
ni del Gr2 è arrivata la secca 
replica del ministro degli Este 
ri Giulio Andreotti «Questa 
iniziativa è stata adottata dal 
governo soltanto dopo che 
era stata attaccata una nostra 

nave (forse non sapremo mai 
bene da chi) e serve a dare 
una scorta militare alle nostre 
navi mercantiti Auguriamoci 
che o non serva addirittura 
perche si arriva prima ad una 
conclusione felice dell inizia 
tiva dell Onu o che serva per 
un tempo comunque ristretto 
Ma II suo significato e questo» 

Allora chi ha ragione Za 
none o Andreotti? Al solito il 
presidente del Consiglio tace 
Da palazzo Chigi si fa vivo so 
lo il sottosegretario Emilio 
Rubbi che si richiama alla let 
tera dei documenti approvati 
dalla Camera e dal Senato Ri 
pete «Massima sicurezza per 
il nostro naviglio e massimo 
impegno possibile a sostegno 
dell azione dell Onu» Sono 
parole che in qualche modo 
sconfessano Zanone Ma il 
ministro della Difesa ha mi 
nacciato esplicitamente le 
propne dimissioni se domani 
le navi militari non dovessero 
prendere il largo dai porti di 
Augusta e Taranto Ed ecco 
Rubbi confermare «la ponde 
rata e ferma decisione del go 
verno di far partire le navi nel 
la giornata di martedì ad ewe 
nuta conclusione della missio 
ne di Perez de Cueller» Pro 
pno domani è in progiu ima 

Giovanni Coria e Giulio Andreotti durante II dibattito 

un Consiglio dei ministri Po 
trebbe diventare incande 
scente 

1 liberali con Biondi e Pa 
tuelli avvertono Gona che so 
no solo ali inizio di una cam 
pagna di fermezza e chiarez 
za E una retorica che il so 
cialista Cluadio Martelli l al 
tro giorno alla Camera aveva 

giudicato fastidiosa Forse 
ora spinge Spini e Lagono a 
posizioni più meditate nono 
stante gli omaggi liberali 
ali «accresciuta consonanza 
fra le forze dell area laica» La 
gono infatti spoglia I opzio 
ne interventista del Psi dal ca 
rico di significati abusivi e di 

ingiustificati sospetti» Il far 
dello probabilmente comin 
eia a pesare un pò troppo La 
gono invita anche Gona «ad 
affermare con energia il limo 
re del governo anziché lamen 
tarsi delta sua solitudine» Eia 
menta «Questa maggioranza 
parlamentare sta incollata 
con lo sputo» 

«Aspettiamo la seconda risoluzione Onu» 
Occhetto chiede al governo 
di sospendere la partenza 
della flotta e acccusa: 
c'è una spinta a rovesciare 
la politica estera italiana 

BIANCA MAZZONI 

MI MILANO 11 vicesegretario 
del Pei parla del venti di guer 
ra che spirano cosi forte nel 
Golfo Persico e lambiscono 
anche il nostro paese mentre 
al Monte Stella (dove si con 
elude la festa dell Unità di Mi 
lano) una grande folla ha inva 
so tutti gli spazi verdi 

Achille Occhetto ricorda 
come la serietà delle argo 
mentazioni di chi sosteneva 
che non si poteva non atten 
dere le conclusioni della mls 
sione di pace dell Onu nel 
Golfo Persico prima di Inviare 
le nostre navi sia dimostrata 
dal rinvio a martedì della deci 
sione del governo «Noi nte 
niamo comunque - dice il vi 
cesegretario del Pel - che si 
debba attendere la seconda 
risoluzione dell Onu» E ag 
giunge «Non sottovalutiamo 
la grancassa battuta In questi 
giorni volta a dare a questa 
iniziativa una interpretazione 

Ciù estensiva e aggressiva 
na tale mobilitazione di opi 

nionl e di emozioni lascia in 
trawedere che e è una spinta 
passatista e avventurista volta 
a far sì che la decisione del 
governo non rimanga isolata 
ma diventi al contrario un pn 
mo passo per una revisione e 

un rovesciamento delle linee 
generali della politica estera 
dell Italia 

C è nelle decisioni assunte 
dal governo italiano secondo 
Occhetto ma anche di altri 
paesi europei un incapacità a 
svolgere un ruolo attivo auto 
nomo per la distensione e la 
pace 

Il ruolo 
dell'Europa 

«E tutto questo - afferma il 
vicesegretario del Pei - fa tan 
ta più tristezza quanti più spi 
ragli si aprono per possibili 
grandi accordi di pace tra Usa 
e Urss Fa tristezza veder così 
debole I Europa su questo ter 
reno ed e questa certo una 
secca perdita politica da parte 
di tutte le forze di pace» L Eu 
ropa continua Occhetto pò 
irebbe invece contribuire a di 
latare il senso di quegli accor 
di a trasformarli «nel seme di 
una nuova dialettica tra Nord 
e Sud diunnuovoepiuplura 
listico ordine internazionale 

Achille Occhetto 

Questo significa essere mo 
derni ecco il terreno della si 
nlstra europea ecco I ottica 
da cui ta sinistra europea deve 
partire e su questo i compagni 
socialisti devono risponderci 
anziché rilanciarci vecchie ac 
cuse per la venta ormai ossi 
date di arretratezza» 

Il ruolo della sinistra toma 
net discorso di Occhetto ne! 
I analisi della situazione Italia 
na Di fronte alle nuove burra 
sche sul fronte dell economia 
che si annunciano per il pros 
Simo anno «le cicale che can 
tavano irresponsabilmente 
sullonda della congiuntura 
favorevole - dice il vicesegre 
tano del Pei - oggi sono chia 
mate a pagare un prezzo di 
fronte ai cittadini italiani» 

È indubbio che negli ultimi 
anni e è stata una forte cresci 
ta nelle aree forti dell Oca 
dente «ma dobbiamo sapere 

che i fatti danno ragione a noi 
E ciò deve induro ad uscire al 
più presto da forme defatigan 
ti di autocoscienza interna per 
riacquistare il gusto detta 
comprensione dei dati ogget 
(ivi delle difficoltà assieme al 
la consapevolezza che esisto 
no gli avversari e non solo i 
nostri errori e che la ricerca 
deve concentrarsi sul modo 
migliore di superare gli osta 
coli e di battere gli avversari» 

Il confronto 
a sinistra 

Occhetto non sottovaluta la 
crescita che e è stata nel pae 
se «Una crescita che ha an 
che prodotto consenso» Ma-
dice - «ragioniamo tutte le 
forze politiche dovrebbero ra 
glonare sulla natura ideale 
pnma ancora che matenaie 
di questo consenso E questo 
consenso si è manifestato es 
senzialmente come adesione 
a quello che è stato definito 
un nuovo individualismo di 
massa Noi non demonizzia 
mo In pnncipio tale fattore 
comprendiamo che in esso si 
manifesta anche sia pure in 
modo unilaterale e distorto 
un valore e una affermazione 
di libertà È un individualismo 
che può incontrarsi con un 
senso nuovo di responsabilità 
Ma il fatto e che tale individua 
lismo responsabile e attivo ha 
basi inevitabilmente nstrette 
E un individualismo e un libe 
ralismo inevitabilmente elita 
no che restringe e concentra 

decisioni e responsabilità» 
La nsposta afferma Oc 

chetto e in «una nuova socia 
lita attenta ai valori della re 
sponsabilità dell individuo 
ma in una cornice diversa 
orientata dal valore di solida 
rietà Allora dobbiamo dirlo a 
chiare lettere che se si con 
trappone come avviene nella 
politica sociale sulla questio 
ne delle pensioni 1 individua 
lismo rampante alla sondane 
tà non può non sorgere il so 
spetto che si finisca per offu 
scare temi cresciuti nell alveo 
stonco della sinistra» 

Altro terreno di confronto 
per la sinistra e le forze di prò 
gresso la nforma della politi 
ca la questione morale L in 
treccio di legami scoperto at 
traverso le indagini sul traffico 
d armi fra armi terrorismo e 
mafia conferma per il vicese 
gretano del Pei «la ricorrente 
propensione delle classi do 
minanti del nostro paese al 
sovversivismo e ali illegalità» 
La questione morale si npro 
pone cosi come «questione 
generale come questione po
litica di fondo che investe lo 
Stato net suo insieme che 
coinvolge gruppi economici 
setton delle istituzioni e dei 
partiti» 

Su questo terreno il Pei so 
stiene Occhetto sa di non es
sere solo e ncorda come 
esempio la posizione assunta 
da importanti setton del mon 
do cattolico «Rinveniamo in 
ciò - dice il vicesegretano del 
Pei - un motivo di sintonia 
che e profondo e che e ncor 
rente nei passaggi più difficili 
della nostra vita politica e so 

prattutto sulle grandi quesito 
ni della pace e della conviven 
za umana Sbagliano coloro 
che riguardano a tale rappor 
lo che e certo anche politico 
ma che non e certo di palazzo 
ne è spendibile in termini di 
schieramento come qualco 
sa di tattico Sbaglia anche chi 
vede ogni possibile sintonia 
fra comunisti e cattolici come 
qualcosa di fastidioso da 
ostacolare» 

Costoro - dice Occhetto -
•parlano di Cavour e ncorda 
no nei casi migliori Alberimi e 
secondano atteggiamenti de 
gni dei peggion furori cnspini 
Sbaglia due volte Ghino di 
Tacco perché incorre insie 
me nel primo e nel secondo 
errore» Il Psi ncorda il vice 
segretano del Pei «ha un ruo 
lo decisivo negli equilibri ila 
liani e lo nduce esso stesso 
quando si gioca tutto alla ri
cerca del maggior spazio pur 
chessia» 

Ed infine i compiti del Pei 
in questa stagione politica 
una stagione in cui - afferma 
Occhetto - si affermi piena 
mente la preminenza dei pro
grammi sugli schieramenti 
•tunica via per nmettere in 
moto la politica liberarla dai 
ncatti reciproci di patti e al 
leanze sempre obbligale e ob
bliganti Programmi perché è 
inevitabile che emergano al 
lora via via I lineamenti di 
una chiara alternativa fra forze 
di progresso e forze di conser 
vazione e che perciò si deter 
mino gradualmente le condì 
zioni oggettive e soggettive 
di una alternativa di program 
ma obiettivo politico di fon 
do che noi perseguiamo» 

Teheran esige che l'Onu «identifichi l'aggressore» 
ed è disponibile ad una tregua solo nella guerra delle petroliere 

De Cuellar vola a Baghdad 
Conclusa la tappa iraniana della missione di Perez 
de Cuellar, che ha lasciato ieri sera Teheran co 
mlncia oggi la seconda fase che vedrà per due 
giorni il segretario dell Onu a colloquio con i din 
genti irakeni Le posizioni delle due parti in confht 
to sono ancora lontanissime malgrado gli spiragli 
dei giorni scorsi e malgrado la urgenza di un cessa
te il fuoco duraturo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

Wm TEHERAN II segretario 
generale dell Onu Perez de 
Cuellar ha lascialo Teheran le 
ri sera poco dopo le 18 (ora 
locale) al termine di due gior 
nate di colloqui con il vertice 
iraniano e affronta oggi la se 
conda e non meno delicata 
fase della sua missione incon 
irandosl a Baghdad con i dm 
genti irakeni Nessuno e in 
grado di dire allo stato delle 
cose quale sia stato lesilo 
concreto dei colloqui di Tene 

ran Perez de Cuellar subito 
prima di partire ha detto di 
avere ascoltato una franca 
esposizione del punto di vista 
iraniano ha ringraziato per la 
«calda ospitalità» riservatagli e 
si è detto certo che i suoi col 
loqul «aiuteranno a trovare 
una soluzione onorevole al 
conflitto» ma non è sceso in 
dettagli evidentemente per 
non pregiudicare I suoi immi 
nenti colloqui in Irak 

Non resta dunque che rifar 

si a quanto lasciano filtrare le 
fonti iraniane le quali nelle 
48 ore dei soggiorno di Perez 
de Cuellar qui a Teheran han 
no insistito in tutte le sedi e in 
modo quasi ossessivo sui due 
temi della «identificazione 
dell aggressore» e della rea 
lizzazione della giustizia» qua 
li presupposti della possibile 
adesione del loro paese alla 
risoluzione deil Onu del 20 lu 
glio Ieri questi concetti sono 
stati ripetuti a Perez de Cuellar 
(che ne aveva già parlato sa 
Dato con il ministro degli Cste 
ri Velayati e con il primo mini 
stro Musavi) dal presidente 
della Repubblica Khamenei e 
dal presidente del Parlamento 
e portavoce dei Consiglio su 
premo di difesa Rafsanjani 
L Incontro con Khamenei si è 
svolto con la partecipazione 
del già citato Velayati del suo 
vice Lanjanl del consigliere 
prtsidenzialc Mustala Mir Sa 
lim e del rappresentante ira 

mano ali Onu Khorasani I in 
tero staff insomma responsa 
bile della politica estera ira 
niana e che fra 1 altro accom 
pagnerà a fine settimana Kha 
menei a New York per I aper 
tura della annuale Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 

Khamenei in particolare ha 
detto al segretario dell Onu 
che le Nazioni Unite devono 
non solo ordinare il cessate il 

fuoco ma far fronte ad una fla 
grante aggressione» (dell I 
rak) e che I Iran «esige pertan 
to li identificazione dell ag 
gressore per fargli assumere le 
rcsponsabiliia degli efletti ne 
fasti della sua aggressione» 
Sola formula accettab le ha 
aggiunto è quella «che preve 
dera la punizione dell aggres 
sore» Il premier Musavi pò 
che ore prima aveva dichiara 
to che «il mondo è ben co 
sciente che nessuno può pen 
sare di determinare l atteggia 

mento dell Iran con pressioni 
o minacce Quanto alle cau 
se della cnsi attuale a Perez 
de Cuellar i dirigenti iraniani 
hanno nbadito che è stato 11 
rak con i suoi attacchi alle pe 
trohere a provocare la tensio 
ne aggravata poi dalla «viola 
zione alla risoluzione dell O 
nu commessa dagli Usa in 
viando le navi da guerra nel 
Golfo Persico» 

Un vero fuoco di sbarra 
mento come si vede Se dun 
que I Onu non condanna 11 
rak come aggressore non ci 
sarà nessuna cessazione del 
fuoco7 Abbiamo sempre del 
to - ci ha risposto il viccporta 
voce degli Csteri Ghadiri - che 
si può dividere la guerra sul 
mare da quella terrestre Sia 
mo favorevoli a un cessate il 
fuoco duraturo nette acque 
del Golfo anche se continue 
remo la guerra contro ta cn 
minale aggressione irakena 

j i V L u . . ! 

sugli altn fronti» Ma Baghdad 
naturalmente respinge questa 
distinzione che lascerebbe 
Teheran libera di sviluppare le 
sue esportazioni petrolifere 
La guerra ha detto il vicepre 
mier Taha Yassin Ramadan -
«e indivisibile» E len il vertice 
irakeno nel corso di una nu 
mone congiunta del Consiglio 
della rivoluzione e della dire 
zione del partito Baas sotto la 
presidenza di Saddam Hus 
sein hascl italo perentoria 
mente una «chiara nsposta di 
Teheran illa risoluzione del 
1 Onu» ammonendo che I Irak 
«respingerà tutti i tentativi di 
evadere il problema» 

Tutto ciò non può che 
preoccupare i paesi arabi del 
Golfo che si sentono come 
schiacciati (ra 1 incudine e il 
martello e guardano con ansia 
e speranza alla missione di 
Perez de Cuellar Secondo 
fonti di stampa amencane 
I Arabia Saudita starebbe cer 
cando di convincere 1 Irak a 
por fine agli attacchi contro le 
navi e le installazioni petrofite 
re iraniane e len i ministn de 
gli Esten del Consiglio di eoo 
perazione del Golfo (Arabia 
Saudita Kuwait Qatar Ba 
hrain Emirati arabi e Oman) 
hanno invitato I Iran «a rispon 
dere favorevolmente alla vo 
tonta intemazionale di pace» 

Gorbaciov 
scrìve 
a Gheddafi 
sul Golfo? 

Gorbaciov ha scritto a Gheddafi anzi ha risposto ad una 
lettera che il colonnello gli aveva fatto pervenire il 2 set 
tembre scorso Sul contenuto di entrambi i messaggi top 
secret La miss va del leader del Cremi no è stata conse 
gnata a Gheddafi dall ambasciatore sovietico a Tripoli e la 
notizia e stata resa nota ieri dall agenzia «Jana» Qualche 
lume sulla vicenda può arrivare dal Kuwait dove il quoti 
diano Al Qabas» pubblicava sempre ieri un articolo in cui 
si parlava di un piano di pace per il conflitto del Golfo 
concepito dai leader libico e trasmesso a Teheran e a 
Baghdad Di nuovo pero nessuno sa dir niente sulle grandi 
linee del piano stesso E verosimile che prima di trasmet 
terlo ali Iran e ali Irak Gheddafi I abbia fatto conoscere a 
Gorbaciov 

L'Algeria 
tenta 
una mediazione 

Anche t Algeria pare inten 
zionata a tentare una me 
diazione tra Iran e Irak A 
questo scopo 11 ministro de 
gli Esteri Ahmed Taleb Ibra 
himi si recherà a Teheran a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ metà settembre Lo riferiva 
" • " " • • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ieri il settimanale di Algeri 
Et Mujahid» organo ufficiale del Pnl il partito unico al 

potere Fonti diplomatiche di Algeri affermano che Ibrahl-
mi potrebbe arrivare a Teheran già oggi Le altre tappe del 
suo viaggio sarebbero oltre a Baghdad Kuwait e Riyad In 
Arabia Saudita 

Shultz: Teheran 
non sottovaluti 
fa forza 
della flotta Usa 

Non è vero che tra Stati 
Uniti e Iran non vi sia più 
alcun tipo di contatto II se 
gretano di Stato americano 
Shultz ha anzi spiegato in 
una intervista alla Cbs che «e è un continuo scambio di 
messaggi» anche se ha aggiunto di «non aver un particola 
re desideno» di incontrare direttamente esponenti del go 
verno di Teheran A cosa servano poi questi contatti 
Shultz lo ha spiegato senza peli sulla lingua «A evitare 
errori di calcolo nel senso di indurre gli iraniani «a non 
sottovalutare la forza della determinazione americana nel 
Golfo Se la missione di Perez de Cuellar dovesse conclu 
dersi con un insuccesso mime Shultz anticipa che «sarà 
necessario andare avanti con un nuovo documento più 
forte e corredato da sanzioni» 

Baghdad: 
«L'Iran 
è ormai 
allo stremo» 

Tra Iran e Irak e è anche 
una guerra quotidiana di af 
fermaziom e smentite Ieri 
Saddoun Hammadi il presi 
dente del parlamento irake 
no attualmente in visita a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Pechino ha categonca 
^ ^ ^ ^ ^ • • " • • " ^ ^ ^ • • " mente negato che gli irania 
ni siano venuti in possesso di missili di fabbricazione cine 
se catturandoli come preda bellica al) esercito di Ba 
ghdad L affermazione era stata fatta sempre a Pechino dal 
vicemmistro degli Esteri Iraniano Besharati la settimana 
scorsa Sempre Hammadi ha poi sostenuto che I Iran do 
vrebbe affrettarsi ad accettare il cessate il fuoco proposto 
dall Onu prima di essere clamorosamente sconfitto Per il 
presidente del parlamento Irakeno infatti Teheran sareb 
be ormai allo stremo delle forze 

Ma contro chi 
possono reagire 
le navi italiane? 

E nella malaugurata Ipotesi 
che ad agire contro le navi 
italiane nel Golfo non fos 
sera altre navi mal attacco 
venisse invece portato da 
terra o dal cielo come do 
vranno comportarsi gli uffi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ " " " " " ^ ^ ™ ciali ed i marinai italiani? 
Sulta questione torna con una propria nota I Istituto studi e 
ncerche difesa (Islnd) che sottolinea come la mozione 
del governo autorizzi la Manna italiana che sta per essere 
inviata nel Golfo a reagire solo «contro offese portate da 
naviglio ostile» «Altre azioni di analoga natura esplicate 
con mezzi diversi dJle navi» chiede 1 Istituto devono 
pertanto «essere subite senza reazione da parte italiana7» 
L Istnd definisce questo «il punto fondamentale» E chiede 
«per la sicurezza delle forze impiegate e per I onore del 
nostro paese che le Camere approvino ora una direttiva 
non equivoca e assolutamente precisa 
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Il padre di un marinaio 

«Aveva fatto domanda 
per sbarcare, adesso 
lo costringono a partire» 
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• • BOLOGNA Felici e con 
lenti di partire per il Golfo Per 
sico? Attratti dai mille dollan 
di paga? «Balle tutte balle 
Mio figlio ne farebbe volentie 
n a meno E come lui la pen 
sano quasi tutti i marinai di le 
va imbarcati su quelle male 
dette fregate che domani do 
vrebbero far rotta per il Golfo 
Quanto ai mille dollari per 
quello che ne so io non e e 
niente di vero I marinai di le 
va prenderanno solo 1 inden 
nita di navigazione poche mi 
gliaia di lire al giorno e basta» 

11 padre che da una citta 
della Romagna chiama / Uni 
ta «per sfogarsi» ha la voce 
tesa e le parole di tanto in tan 
to si rompono per 1 emozione 
Suo f glio dall inizio dell anno 
è imbarcato su una fregata di 
base a Taranto scelta ora per 
la missione» in quella distesa 
di mine che è il mare tra le 
coste dell Iran e dell Irak «Ci 
sono salito sulla nave quando 
la scorsa estate durante una 
crociera si è fermata al largo 
della riviera romagnola Sara 
anche un gioiello tecnologi 
co lo pero no visto dove dor 
me mio figlio è un buco sen 
2 aria Dicono che e è il con 
dizionatore ed è vero ma nei 
locali dei marmai di leva non 
funziona quasi mai 

Il padre che telefona a / U 

mtà ha sessant anni ed è in 
pensione da pochi giorni Sua 
moglie ha sen problemi cer 
diaci e i medici le hanno con 
sìgliato di «evitare le emozio 
ni» Il figlio secondogenito 
ha vent anni ed un fisico robu 
sto ma la vita da mannaio 
non ce I ha mai fatta a soppor
tarla «Soffre da sempre di mal 
di mare - dice il padre -
quando esce in navigazione 
vomita continuamente In ma 
nna ha anche preso un ecze 
ma alle mani Ha cercato di 
sbarcarsi Dopo 8 mesi infatti 
si può presentare domanda 
per essere destinati a terra 
Lui ha fatto i documenti prima 
ancora che si parlasse dell in 
tervenlo della manna nel Gol 
fo La segretena della nave 
pero non gli ha voluto battere 
U domanda» 

La preoccupazione del pa 
dre del marinaio è aumentata 
1 altra sera dopo I ultima tele 
fonata del figlio «Nei giorni 
scorsi avrebbe fatto carte fai 
se per non partire Ieri invece 
I ho senlito rassegnato de 
plesso senza la grinta e la 
rabbia di qualche giorno fa 
Mi ha detto delle frasi senza 
senso che non gli interessa 
più niente succeda quel che 
succeda 

Ma perche obbligano dei 
ragazzi di teva a partire per 
un avventura senza senso"* 
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